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BOLLETTINO POLITICO 


Telegrafano da Parigi che lord Derby 
1 principe di Bismarck avrebbero 
tarato di non voler assistera al Con- 

per conseguenza anche il 
‘elliore russo bbe manife- 

ale avviso. La notizia è 

‘ bene attendere con- 

in i lettori non ci faranno 

torto di eraderci costantemente otti- 
sti riguardo al lavoro diplomatico ed 
probabilità di riuscita che offre un 

Congresso od una Conferenza 

per dare uno sci nto pi 


quistione orient me abbiamo faito 
ossarvare ieri, il discorso del principe 
di lismarck non ha chiarito i dubbi 
ponvsi nè soddisfatto alla curi 


vissima dell'Europa rispetto agli 
dimenti della anin nel presente 
onflitto. 11 principe di Rismarek è stato 


® porco di dichiar cisa- 

le come l'in Guglielmo nel 
discorso di apertura del Reic Ea 
questi calcolati silenzi della cancelleria 


di Berlino dà un siegolare risalto l'in- 
quietudine verbosa dei ministri dell'im- 


poratore 
Il principe di ci hu dello 
giù di quonto si prevedeva, 6 l'avere 
con sì poche riserve affermato che le 
gi di pace turco-russe toccano 
lall'Austria-Ungheria e ai 

potenza e nor possono 


hè le potenza so 
to di Parigi non vi 
bbiano adorito, mentre il principe di 
marck sorvolò selle quistioni più 
scottanti è parlè delia necessità di non 


tro ostacoli ai disegni della Russi: 
ufto ciò non è di bi augurio. E no- 
t molto più di frontealle no- 
tizie d'oggi che rendono serapre più 
problematico il Congresso, il significato 
ha il r del principe di Ri- 


nacck di 


re la parto di media» 


Il Times ha poi da Pietroburgo che, 
andosi l'Inghilterra di ritirare la 
sika, i oceuperanno 

i. 
} ci fa scpore che le disposi» 
la Russia nun cambiano e non 
pre, « La Russia non ha 


russi 
Costantinop 


da modificare nelle sue 

per renderle compatibili. colla 
vazione della pace d'Europa, per la 
ice ragione che queste condizioni 
riscono precisamente dal desiderio 
una pace seria e dure- 


gheria l'agitazione è 
sempre viva, ma mentre la Neue Freie 
vesti sempre finora turcofila 
© fautrico d'una politica d'azione, oggi 
che con un guerra ella Russia 

vin. ia commettorebbe 


grande pazzia, il Peste Lloyd afferma 
che « ibera ai fianchi, appoggiata sulla 
potenza dell’ Inghilterra, 1° Avstria-Un- 


APPENDICE 


LA VERA ARISTOCRAZIA 


(dall'inglese) 


vu 
\ all'indomani, approse che 
vano ammalato avea passata na 
» irrequieta, fu prima cura di Amy 
i scrivere a io padre per avver- 


si recasso a 


ammo r are alla speranza 
vi qui per adesso, csrissimo 
luhbo! » scrisse elia in gran fretta. 


perchè bisognerebbe che noi ri- 
simo a casa, onde levare almeno 
», che si aggiunge colla nostra 
Îla povera signora Enrichetta. 
il signor Eustace, è in po- 
un atticco di febbre. Il dot- 
sembra in gran pensiero, e così 
sono io, finchè non vedrò la mia cara 
fuori d'ogni pericolo. 
‘on pensate a veniro voi qui, ma 
attina mandateci il legno per 


presenza 


Suo nipote 


gheria intraprenderebbe la guerra con- 
tro le forze russe, considerevolmente 
indebolite in un territorio straniero , 
dove sarebbe facil» schiacciare il ne- 
mico, senza seguirlo nelle sue stappe 
senza timore d'un’ invasione da sua 
parte. » 

Nella Rumenia non è per terminare 
l'agitazione in senso nazionale o anti- 
russo. La pillola della retrucessiona della 


| Bessarabia non Ja si vuole inghiottire. 


Nella Camera di Rucarest, ieri 
stro degli esteri dichiarò che il Princi- 
pato era rappresentato, suo malgrado , 
dalla Russia nelle trattative colla Tur- 
chia. La Camera approvò un ondine del 
giorno , il quale esprime fiducia verso 
il governo, una filucia subordinata alla 
continvazione della politica nazionali 
Anche nel fatto che i comandanti turchi 
di Viddino e di Relgradick ricusano di 
arrendersi ai rumeni, c'è da stadiar 
qualeosa. 


mini» 


La Corrispondenza politi 
ha da Belgrado che la pubblica opinione 
in Serbia è fortemente irritata contro 
la Russia che vuole riunire il pascia- 
lato di Nissa al nuovo Principato della 
Bulgaria, e che a questo scopo l’occu- 
perà fino da ora co 000 uomini. Un 
personaggio serbo si sarebbe recato ad 
Adrianopoli per protestare, ma è pro- 
babile che queste proteste sortiranno lo 
stesso effetto di quelle della Rumenia. 
aturale cho la Russia, dopo ossera 
scesa in campo per una causa umani» 
taria e santa, reputi suo diritto l'ordi- 
nare in quel modo che più conviene... 
a Pietroburgo, le cose in Oriente. E 
siccome la Îulgaria è destinata ad es- 
sere perfettamente autonoma, salvo un 
leggero tributo alla Porta o un reale 
vassallaggio verso la Russia, così si 
benissimo l'interesse che ha 
il governo etroburgo di arroton- 
dare più che sia possibile questo Pri 
cipato bulgaro în gestazione. 


di Vienna 


IL NUOVO PAPA 


I giornali clericali paiono scontenti 
do' capricci dello Spirito Santo ; se ap- 
plaudono alla nomina del cardinale Pecci, 
ora Leone XII, si adoperano però a far 
comprendere a° loro lettori che se ne 
aspettavano un’altra e che l'avrebbero 
preferita. 

Rappresentanti d'un partito, il quale 
în ogni circostanza ha voluto mostrare 
l'odio suo profondo e invincibile alla 
unità d'Italia © alla libertà costituzio- 
nale, essi sono inquieti dell'esaltazio 
a Sommo Pontefice d'un cardinal 
quale accenna a voler essere 
Papa apostolico che un Papa politico. 
E già studiano di coglierlo nella loro 
rete e di fare di lui uno strumento do- 
cila de' loro pregiudizi, de' loro errori 
© delle loro pretensioni. 

Noi non abbiamo l'onore di conoscere 
il nuoro Papa 
ser to 


tempo, di grazia. 
un pochino peggio, se no vi direi di 
mandarlo stassera stessa. Siate hene, 
caro, carissimo padre. 

« Accettate queste solo righo per oggi, 
poichè ci dubbiamo riveder così presto, 
daila vostra « Amy. > 

Oimé ! era destinato che questa le 
tera noo fosse mai letta, non dovesse 
giungere ma: alle mani del padre affet- 
tuoso a cui era destinata, Quando ella, 


uscita pian piano dalla propria stanza | 


por non mettere in pensiero la propria 
madre, si era av ta in traccia di un 
servo a cui consegnai incontrò in- 
vece nel dottor Burnaby, che sì avviava 
alle stanzo dol suo paziente. 

— Indietre, figlivola! — le gridò 
questi. Non mi aveta udito, ieri, dichi 
rare che non si dovea mantenere ve- 
runa comunicazione tra l'ala destra ed 
il resto della casa ? 

— Nè mi vi sono accostata. Ma sic- 
come voi non ci peranco stato, 
caro dottore, perciò io speravo... cri 
devo... 

— Poco importa il sapere che cosa 
abbiate sperato o creduto. Andate, fi- 
gliuola, e badate a vostra madre. Odo 
che ell'è sofferente e non posso recarmi 
da loi, oggi, per causa di questa 
agraziata febbre. Andato, mia cara 
gnorina, io sono aspettato di là 

Ed egli si affrettò a recarsi alla stanza 
dove la signora Enrichetta lo aspettav 
con ansietà, mentre Amy 
recarsi, com'egli lo avea i 


invece di | non poteva 
junto, nella ['inffuenza di un incubo. 


dizioni del Vaticano, che ne stette lon- 
tano per molto tempo ed ha meno par- 
tocipato a’ suoi intrighi cd alle sue 
smanie di supremazia temporale. 

Se veramento egli è in grado 
relto giudizio del Vaticano, meglio che 
non facciano ì clericali @ i gesuiti così 
della tinta del padre Curci come della 
inta del padre Angelini, il mondo cat- 
toliro ha ragione di sperare che saprà 
scostarsi dalla via finera seguita e trac- 
cinrsene una nuora. 

1l mondo cattolico @ l'Italia spocial- 
mente non domandano a Leone XIII 
che si riconcili con lo istituzioni mo- 
dorno e con tutte le franchige che sono 
le conquiste più preziose della società 
civile; ma gli domandano e attendono 
da lni un modus rirendi che consenta 
allo Stato @ alla Chiesa di vivere in 
pace, facendo ciascuno il proprio cam- 
imino senza esser travagliati da continui 
dissensi politici nè da violenti attacchi. 

Sa l'Italia di avere in casa propria 
un partito che cospira cogli scritti e 
con l’opera contro la sua unità, sotto il 
mantello della religione. Non v'è Stato cat- 
tolico che abbia lacerato il proprio seno 
come l'Italia, non ve no sarebbe che tol- 
Jerasse ogni giorno una sfida cosi audaco 
al sentimento nazionale ed una provo- 
cazione così insolente agli affetti del 
cittadino e del patriota. Pure in Italia 
si sopporta ogni cosa 0 gli eccossi più 
esorbitanti non provocano reazioni san- 
guinose nè vendetle parligiaue. 

Fra le teorie espresse con baldanza 
e la pratica quotidiana corre un gran 
tratto. Le consuetudini della vita e le 
relazioni mitigano ciò che la 
teoria ha di assoluto e di rigido, e pro- 
vano che fia noi, e qui in Roma più 
che altrove, i dissidi di opinioni e di 
partiti non traggono con sè inimicizie 
profonde nè separazioni invincibili. Ma 
se ciò può rendere la vita sociale sop- 
portabile, non basta alla quieto ed alla 
paca della coscienze. 

La religione ha ancora un campo va- 
stissimo da coltivare; ed essa lo iste- 
rilisce, in luogo di fecondarlo , ovo si 
ostini a presentarsi a' popoli come un 
partito politico piultosto che come fede 
che ravviva lo spirito e riscalda i cuori. 

on si può imaginare una fede che 
impone ai cittadini l'astensione dalle 
faccende dello Stato e da quegli int 
ressi elevati, a cui niuno può nè deve 
rimanere indifferente, senza esporsi 
alla taccia di nemico della cosa pub- 
blica. Un' attitudine così contraria 
sentimenti patriolici diventa insoppor- 
tabile a lungo andare e desta il desi 
derio di cogliere ogni occasione di sb- 
bandonarla. E la morte di Pio IX, 
rompendo i vincoli della riconoscenza 
e devozione personalo , agerola di si- 
euro un cambiamento, che invano gli 
intransigenti clericali cercano di con- 
trastaro. È poco probabile che tutto il 


———— 


stanza di sua madre, si trattenne nel 
corridoio per una mezz'ora, che le sem- 
brò molto lunga, nella speranza, quando 
il dottore uscisse , di raccogliere qual 

che parola che offrisse più argomento 
a sperare che non no avesse lasciato la 
sua ultima visita. 

Mentre ella stava così ansiosamento 
ascoltando, un bisbiglio le venne al 
recchio, ma non si partiva dalla stanza 
dell'infermo, bensi dal sottoposto vesti 
bolo. Era il servo del dottore che l's 
spettava e discorreva frattanto col 
chio cantiniere del palazzo. 

— Egli potrà superarla ; alla sua età 
il sangue giovanile la vinco su ogni 
cosa — diceva il servo. 

— Piascia a Dio! — rispondeva la 
tremula voco del vecchio cantiniere. 

— Ma per il vecchio gentiluomo s0 
che il padrone non spera nulla! — 
pigliava il primo. — Ha detto a Nicol 
quando ha lasciato la casa or fa un'ora 
che non sapeva se passerebbo la not 

<Il vecchio gentiluomo... Nicola. 


il chiedeva a sò stessa, le fu forza 
tenersi alla balaustrata por non cadere 
fino in fondo alla scala. Avrebbe vo- 
loto gridare forte a coloro che udiva 
perchè dessero una ri- 
sposta che dissipasse o confermasse il 
suo tremendo sispelto; ma la voce Je 
spirò sulle labbra, non poteva parlare, 

re, come di sotto 


patriziato romano voglia persistere a star- 
seno în disparte, come non è supponi- 
bilo che tutta Ja Prolatura sia disposta 
a rinunciero ai dovori ed ai diritti del 
cittadino e a mantenere un alteggia- 
mento ostile all' Italia , del quale non 
trova riscontro in alcun altro. paese 
callolico, in cai la religione della pa- 
tria è il principal dogma della fede. 
Seconderà il nuovo Papa questa ten- 
denza? Noi ncn sappiamo, ma so egli 
più del bene della fedo cho degli into- 
partig'azi, è sollecito, come ci si 
assicura, non dubitiamo che il suo apo- 
stolato adopererà a rimuovere il di- 
vorzio fra la religione © la patria. 
Noi non abbiamo mai creduto all 
possibilità di scismi religiosi ai nostri 
tempi. L'uomo rimane nella fede ‘n cui 
è nato, @ se se ne discosta, non è di 
certo per abbracciarne un' altra. Così 
almeno avviene in Italia. Laonde ci 
paiono sonnamboli coloro i quali con 
orgoglio hegeliano vengone lamentando 


la prostrazione della coscienza religiesa | 


leggo di opportunità , debbono credere 
che questa opportunità sussista tuttora, 
e che non vi sia ragione alcuna di far 
dei cambiamenti, sino a tanto che il 
Sommo Pontefice non attesti col suo 
contegno contro l'aspettarione comune, 
che i riguardi accordatigli dall'Italia 
non valsero  ammansarlo. 

So gl' intransigenti del Vaticano pren- 
dessero — caso poco probabile — il 
sopravento a ci. dichiarassero 
guerra, contraria all’ indole degli ita- 
liani, allora si dovrebbe stu 
ponderatezza se la dignità e l'inti 
dell'Italia non consiglino una p 

rsa da quella costantemente seguita 
sinora. Essa non potrebbe osser ta 
ciata di provocare dei conflitti, che 
con ogni studio © con inimitabile pi 


zienza avrebbe anzi cercato di evitare, 
in mezzo agli avvenimenti più straor- 
dinari della politica europea. 


ncmr DI AvR 


in Ialia e, novelli Luteri e Zwingli in 
dodicesime, predicano, per rialzarla, 
una riforma della fede, della quale non 
sentone per se stessi il bisogno. Co- 
desti apostoli rappresentano un genere 


di letteratnra contrario al genio degli | 


italiani e sono costretti di predicare al 
deserto. 

Il rinnovamento religioso in Italia 
non può esser opera di spiriti forti, 
ma deve venire della Chiosa, ossia 
dalla classo più istrutta e credente della 
Cattolicità. 

Dicesi che il nuovo Papa sia un in- 
gegno gentilo 6 colto, e che ami le 
lettero @ gli studi gravi. Egli non potrà 
a meno di deplorara la decadenza delle 
discipline Alosoficho 6 teologiche e la 
ignoranza di gran parte del clero, e 
penserà di mettori riparo. Tutti se ne 
avvantaggioranno , ma più di tutti la 
religione, Ja quale non solo scapita nel- 
l'opinione pubblica, ma viene derisa, 
so predicata da menti rozze o incolte. 

Quanto a) governo italiano, noi siamo 
fermamente convinti che esso non ha 
che ad attendero gli atti del Sommo 
Pontefice e regolare sopra di essi il 
proprio contegno. Ormai è dimostrata 
la vanità delle calunnie spacciato dai 
clericali contro l'Italia. Il Conclave si 
è tonuto in Roma in condizioni tali 
indipendenza @ di sicurezza , che mai 
non aveva avuto noi tempi passati. La 
esperienza di ben setto anni ha provato 
cha il Papa trova in Roma dolle gua- 
rontiga di libertà cho altrove non po- 
trebbo nè chiedere nò sperare. 


Lasciamo che i clericali e i legitti- | 


misti lamentino }a rovina del diritto 
e Ja distruzione della morale como essi 
l’intendone , e proseguiamo la nostra 


strada con passo misurato e sicuro. | 


Anche coloro che considerano la legge 
dello prerogative della Santa Sedo come 


uomini che mori 
si videro appari 
la signorina Meadowo: 
È vero?... — balbettà, afferrando 
il braccio dell'in o servo del dottore : 
— Mio padre? .. Ti 


condatemi all 
— Il veechio cantiniere. lanciando in 
pari tempo un oschiata d’ avvertimento 
al suo compagno, riuscì ad allontanare 
la mano della giovanetta dal braccio di 
quegli ed a farla sedere. 

— Sì discorreva, signorina Amy, el 
oro signor Eustace.. 

— No, che non discorrovate di lui. 
Avete detto cho il vecchio gentiluomo 
stava tanto male... Oh, il mio caro p 
dre! — osclamò Amy tercendosi lo mani 
— Na voglio andare dal dottore; egli 
non m'ingannerà ! 

— 11 padrone non mi perdonerà mai 
— balbottò quell'uomo, confermando în 
tal guisa le peggiori apprensiuni di Am: 
Ei m'avea dato ordine di non proferire 


parola di ciò qui in casa!.. 
Quasi prima ch'egli avesse terminato 
questa sconsigliata osservazione, la fa 


ciulla s'era lanciata fuori del vestibolo, 
avea attraversato il viale che dividev 
la casa dalla stalla; o mentre i due 
uomini stavano tuttora deliberando se 
dovessero o non confessare l'accaduto 
al dottore, ell'avea erdinato al groom 
di trarro dalla stalla © sellare il pollo- 
dro di Giorgio Warneford e così ve- 
stita da mattino com'era, senza scialle 
o cappello, s'era lanciata sorr'esso e 


| Ecco în quali termini rispose il presi 
| dento del Consiglio austriaco, principo Auer- 
| sperg all'interpoltanza del sig. Giskra re- 
lativa agli affari d'Oriente: 
< Il governo austro-inghereso venno 
formato dei preliminari di 
| dei quali è stato concluso un armistizio fra 
la Pussia e Ja Turelia. Quosti preliminari 
| corrispondono, nel loro complesso, alle 
comunicazioni fatto su questo proposito dai 
giornali di Pietroburgo. Il governo non la 
mza di altri accordi. Il 
a questi preliminari co 
sposto, con tutta franchezza, 
dl quale egli, in mas- 


gororno, di fran 
nosciuti, ha 
| il punto di 
sima, si collo 
« Egli ha dichiarato che non avrelibo 
| conosciuto come validi in diritto quegli 
accomodamenti stipulati fra i belligeranti, 
| i quali gli sombrassero minacciare gl'inte- 
i della monarchia austro ungherese, o i 
diritti delle potenze firmatario, finchè tali 
accomodamenti non avessero avuto la san= 
| zione di questo poterze. Nllo stesso tempo 
il governo ha proso l'iniziativa per la rin- 
nione di una Conferenza. 
< Il principio ammesso dal governo ela 
| sua proposta di una Conferenza sono stati 
aoceltati da tutti i governi. Soltanto il go- 
| reno russo ha proposto, per ciò che ri- 
guarda la forma dolla riuniono progettata, 
che si convocarse, non una Conferenza, m 
un Congresso, e la domandato che questo 
Congresso non dovesse avero luogo nella 
capitale di uno Stato firmatario, I nogoziati 
relativi a questa faccenda sone quasi tor- 


minati, e noi crediamo di poter sperare che 
il Congresso si riunisca presto. 
« Por cosa, il governo non po- 


trebbe fornire delle informazioni particola- 
reggiato sopra le opinioni che egli ha adot- 
tate relativamente allo basi della paco, ma 
non può frattanto dispensarsi dal dichiarare 
in termini generali cho gli è impossibile 
di trovare conformi ai suoi interessi alcuno 
dolle atipulazioni attualmente conosciute. 
Tuttavolta questa riserva non sì ap- 
| pliea ai punti che rigu il migliora. 
mento della sorto dei cristiani d'Oriente, 
| ma alle dispesizioni cho potessero avere per 
| affitto un cambiamento nelle condizioni po- 
| Iitiche dell'Orionto a danno della monarchia. 


rea spronato al galoppo 
Il regazzo, meravigliato, credeva non- 
dimeno ch'ella non avrebbe fatto fuor- 
chè riattraversare il viale e rientrare 
in cosa; e non fu che allorchè usci il 
vecchio Rlagrove a interrogarlo e 
proverarlo di ciò che area fatto, ch' 
si potè persuadere che la signorina a- 
vesse impreso una spedizione si folle 
com'era una gita al castello di Meado- 
wes a quell'ora e in quel modo. 
— Sella an cavallo @ raggiungila al- 
istante, Guglielmo! — disse il vec- 
chio servo affannosamente — o la no- 
stra padrona non co lo perdonerà 
mai pi 
Ma oimè, l'unico cavallo che sarebbo 
ancora stato servibile nella poco ricca 
stalla della signora Enrichetta, era già 
| stato spedito a incontrare la prima po- 
sta con una leltera in cui s'avverti 
| vano gli Eustaco del pericolo del loro 
figlio. 
L'ultima risorsa (e il vecchio non e- 

| sitò ad afforrarla) era di inviare subito 
la carrozza dol dottore a raggiungere 
| la quasi delirante fanciulla. Ma il coc- 
chiere difScilmente si lasciò persuadere 
esservi maggior rischio per lui di per- 
dere il suo posto se non tentava di 

Ivar Amy dal pericolo che nell'e- 
sporsi a far aspettare il dottor stesso ; 
e quando finalmente ciò gli entrò in 
capo, era troppo tardi. 

— Montre la carrorza giungeva alla 
strada maestra, Ja disperata figliuola 


< Il governo spera seriamento che lo de- 
liberazioni dell' Europa riesciranno a pro- 
durre un accordo. Como tutte Jo potenze in- 
teressato debbono desiderare cho ina paco 
non una pace momentanea csca 
così il governo spera 
cho lo deliberazioni delle potenze riusci- 
ranno ad una soluzione - che-soddinfnecia, 
non già gl'interessi. di un solo, ma quelli 
di tatti, 
< In ogni caso, il governo, davanti alla 
gravità dei fatti, considera, tanto dopo como 
prima, qual suo dovere, di assieuraro por 
ogni rispetto gl'interessi politici o mate- 
riali, nonché l'onore della monarchia, » 


IL MATRIMONIO 


nerue rainciezane pi Pni 


1 giornali di Berlino, del 18, sono pioni 
di particolari sullo feste pel matrimonio 
delle principosso Carlotta ed Elisabotta di 
Prussia coi principi ereditari di Sassoni 
Moiningen o di Oldenburgo. Vi assistevano 
ancho il re e la regina dei belgi. Tutti gli 
edifizi pubblici o moltissime case. privato 
ermo imbandierate ed ornato a festa. Da- 
vanti al palazzo imperiale ed a quello del 
principe ereditario si era radunata una folla 
immensa che salutò con applausi entusi 
stici l'imperatoro ed il principe ereditario, 
allorchè si affacciarono. La città é lumi» 
nata in molti punti. 


———————a 


LA BANCA MUTUA POPOLARE 


mi raneva 


na 


virtù * 


(Corrispondenza particolare dell'Orixtons) 
Padova, 19 febbraio. 

(MI) Benchè l'assemblea generale dei soci 

di questa Banca mutua popolare non abbia 

Inoge che domenica prossima, s000 in grado 

di mandarvi il resoconto complessivo del- 

l'altimo esercizio, valendomi del prospetto 


cosi provvide istituzioni , 
, come nel caso presento, 
sg Par esempio, il 
capitale sociale, che all'epoca della fonda- 
zione, cio3 nel 1807, ura di sola L. 04,052 84, 
oggi alla ragguardevole cifra di liro 
125 58, compreso un fondo di riserea 
di lire 275,077 58. Gli utili netti, malgrado 
le perturbazioni cagionate agli affari dallo 
vicende della politica, raggiunsero in que 
stanno la somma di lire 109,080 30, d 
cui dedotta Ja quota assegnata, secondo 
prescritto dallo statuto, al fondo di risorva, 
rimangono lire 87,744 24 a spartiro fra i 
soci, o procisamento lire 4 80 per ogni 4 
zione, che è quanto dire l'8 90. per conto 
sul valore originale dei titoli. 

La Cassa di previdenza fondata l'anno 
scorso a favore degli impiegati della Banca 
jo compiuto i venticinque anni 
sparo il sessantacinquesimo d'età, 
possiede a quest'ora un capitalo di lire 
28,128 20, costituito. precipuamento ‘o dal 

lo 
pendio che venne, con esemplare libera 
accordato a tatti indistintamenta, o da quella 
parto del 10 per cento sugli utili che l'ar- 
ticolo 27 dollo statuto dispone a beneficio 
degli impiegati. 

Non mi farò qui 
taggi di si felico inn lo: basti ac- 
al falto cho, mentre col sistomi 
pensioni si pensa punto o poco alle 
ie di coloro che muoiono prima di 
avore oltrepassato il limite legale del ser- 


soraro i van= 


scorciatoie tra i campi. Un miglio della 
strada che la divideva dal luogo fatale 
ovo suo padre stava morendo. poteva 
risparmiarsi con prender la strada fra 
i campi ed essa la prese, ancorchè ci 
fosso da sallar fossati e cancelli, an- 
corclè fosse aspra e pericolosa. 
Ella spronava il cavallo quanto po- 
tova, stancandosi, percotendolo perchè 
frusta. 1 capelli lo pioveano 
1 la vosto 


sbalzi del cavallo sulla strada pietrosa 
più d'una volta quasi sbalzarono la sua 
Ma 


persona indebolita fuor della sella. 
ella non badava a nulla; seguita 
vanti, avanti, dominata da quel. solo 
| pensiero, da quell'unica ansiotà : 
padro viveva ancora ?. 
| Ed ora, eccola nel boschetto, eccola 
l in vista del vecchio castello; pali 
come la morte, uppena osa alzare gli 
| occhi alle finestre della atanza paterni 
finalmente vede che sono aperte, spa- 
lancate... è un segno codesto che tutto 
è finito, ovvero gli è che l’aria è noces- 
saria all'infermo ? Di lavoranti non ne 
vede alcuno; i lavori sono del tatto 
sospesi, precisamente come se la ln 
tera da lei scritta fosse girinta al suo 
destino... Le porte sono pure spalan- 
cat e non si vede alcun servo. Mentre 
ella scendeva dal cavallo, Bianca 6 
Slyny che aveano cominciato ad ab- 
baiare al suo inoltrarai, orà ricono- 


‘aveva già abbandenata per prender le | scendola, le balzarono incontro è con 


vizio, col alsteî 


adottato da questa Banca | non ha mai voluto saperne di quella ca 


ntmetale boallica, un solenne ufficio fu- | siglio furono respinti quello cho fissava | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE TT. Dietro lo deposizioni di quei soldati, 


mutua popolare, l'impiegato, 0 chi per esso, | ditatura : questo annunzio, benchè tardivo, tin doputato per ogni 2000 abitanti venne N n si produsso in me o negli altri ufficiali cho 
rimane creditore della somma accumulata | facilita non pertanto la riuscita del Maz- | Vittorio Emanuele. respinto con 47,090 voti contro 42,508; il di 20 Febbraio 4878. assistovano la stessa convinzione, cioà cho 
duranto fl tempo del servizio. ziotti nella prova del ballottaggio. ‘quello che voleva un depatato ogni 900 @° | 11 Barometro è ridotto a 0* e al mare. | non si trattasso di un suicidio, tanto più 

a Att dl no fattorino laltimo posto | Il nostro partito clericale ha voluto sta | eee — =@-= o [ieri con 15,900 voti contro 42,188. | L'utozza della stazione è di 40,m 06; | Perchè lo stami brigadiere delle @uarile di 
nella gerarchia burocratica e quindi il meno | mano faro la sua brava dimoetraziono in| ONORANZE E RAPPRESENTANZE dea rzoy, aveva detto che non si era trovi 
stipendiato , sommava ad oltre lire sette= | onore del morto pontefice. Mentro al ‘omo _ Bareetre a moziodì = 700.1 


che avrebbe dovuto servire al sui 
Termometro centigrado Dessola Giuseppe, nato è ri 
Villa Romagnano, contadino, ex-soldato nel 
73° regg. di fonteria. 
70 — Ansoluta = 7.20 P. Di qual carattere era Ferretti ? 

to, da N. nd O. TT ra allegro, socievole, amanto dei di- 
Stato dal cielo. cirro-cumuli nel pomoriggie, | vertimenti, insomma un buon compogi 


Sei apre e ein ieri oil pre da eo io ei o COLO (CORRIERE ADANI 


) c questi giorni | Sun Martino pubblica #1 seguente manifesto 
Aisposizione statutaria, va a beneficio degli | impegnati ad ottenere di negozianti questo | del Comitato per un morumento nazionale 


impiegati. In capo a venticinque anni quel | segno di lutto, e vi sono riusciti, perchè | In San Martino al Îte Vittorio Emannele 
fattorino si metterà a riposo fornito di un | in molti il desiderio di dimostrare rive- A ii 
vistoso peculio e tale da permettergli una | renza ed affetto ad un morto è al disopra pa acne di precsta 


Quest’oggi S. M. il Ro Umberto è uscito 
in carrozza scoperta dal Quirinale e si è 
recato a passeggio a Villa Borghese. 


o triotico divianmento di | Aveva con sè il capitano di stato-maj hi i di Li 
Ngiata Liaistecza; (Ol 20 ol nostri poveri Gi ogni! piseols! motivo poliico. Al Duomo Use gatmra tric ni vago n | 5 pi mg | coparto la sera. ultimi giorni di maggio 4877 
CSR CSS] SEIORALILGO] Slmonreoali molta 011) paiolo! dOLl8 sole Ni IO pesta de Del riore | POLE a elio la Alena a andavate al tiro al bersagiio alla Trebbia! 
‘essi potessero pensare che al termine della | chiesa è riuscito barocco e pesante. dei sottoscritti, che ni riserrano la facoltà di | > T. Sissigno 


loro carriera li attendo un capitale di una | Teri si è votato il resto del. bilancio al sggregari in 
trentina di mila lire, come sarebbero felici! | nostro ose municipale. Per darvi un, Di - | Società centrale operaia romana, è stata ri- 
Lodo al benemerito presidento cav. Maso | sacgio delle economie dei mostri pr covuta al Quirinale da S. M. il Ro Umberto A i 
Triesto e agli altri membri del Consiglio | ati, vi citorò le seguenti cifre Nol 1877. del dolore e della riconosceaz cui ha presentato un indiizzo in ent ereao ! -— Processo Filippone a Piacenza P. Si mostrava allegro il Ferzetti in quel 
d'amministrazione, col concorso dei quali | sì spese per !o musiche municipali lire espressi sentimenti di condoglianza e di de- ! Udienza dal 19 febbraio. giorno? 
a poterono sua tutte quelle riforme nel 4878 si npenderanno L. 427,020; Fonte goziohè e la preghiera che 8, M. conset ! pente i ; Sì, ed sci riernide ‘con me, mentro 
che segnano il vero progresso morale «d | per gl'impiogati nel 4877, 402 i tanti pre no | Yasse Îl titolo di prosidente onorario della | Comincia l'esamo dei testimoni — | ni tornava dalla Trobbia , egli si. rivolso 
Si na MITICO MUiiNLA Gelo i | ISTACIOORI; per altri ‘alipendisti D8) godi MAGNO di MIUS e Rue Moris. Ga Buddella Societb: È Vien primo .l sigor Favrs dott. Gio- | dicendo: Addio compagni, questo è l'ultimo 
più favorevoli auspici e cho accenna ad |1877 si spesero 88,000, nel 1878 si spen- ‘omitato che imprende ad £. M. ha accolto con squisita affabilità | vanni, fa Domenico, tenento-medico mili- | giorno che veniam qui. 1l Ferretti doveva 
acquistare un'importanza sempre maggiore. | deranno 405,07. la questo anno il dire che luogo più opportiso non sinto in | la Commissione, ha mostrato molto intaresse | taro, d'anni 36, nato a Mongrando di Îra pochi giorni avere il suo congedo. 
_——_—__—____————_—< per questi soli articoli del bilancio Italia Colà nu quel colli ri combattò, co: per quell'Associszione, ed ha promesso di |P. A qual ora fu trasportato all'ospo- | P. Vedesto ancora il Feriotti jin quol 
5 un sumento di lire dita fermetra , contro un forto 0 valeros» ze- conservare il titolo di prerldente onorario | dalo militaro nel giorno 28 maggio l'ora | giorno! 
ORDINE DEL GIORNO do sarà ua !'co per una giornata intera. Allx lotta g'gan- | della Società. defunte soldato Ierretti Luigi ? T. Lo vidi al quartiora quando andò & 


| Oggi, all'131 pom., una deputazione della} CRONACA GIUDIZIARIA P. Era l'ultimo giorno del tiro il 28 


erano © dell'affozione che 


siltniaezo nante) [mot ndo sarà UA esca corrispso dspprima un grando meriti 2 Kee Ficordb presina, De sorissrai, ma non parlai più con | 
; e ù ua generale, tra colennelli, più di ottaata altri _ Davanselli Cesare, capitano nel 73" rogg. 
Riproduciamo dall'Italia militare: tatto 1o proporzioni di un lito el limo uficali © duemila soldi — sita norme, fa | Il manicipio ha pubblicato la siguente ap nea dij ia eee iena sn sai ra 
RARO pelo Amedeo; alli | SMD rire Fira dre MELI Pr i ig, | Peio: Si lotti titan, quando. vidi | — Pe Gla cora a lla dirci dell'acaduto 
mera il comando del VII corpo d'armati ka rata vpi papa < Por deliberazione presa dal Consi, ggio 18771 


fossori De Petra, Ruggiero od altri chiaris- pio dell'indi prades io giungere una burella portata da parecchi | nel giorno 28 1 


ha diretto ai corpi dipenlenti ed al 


truppe 


i la 25 ge “ 5 Pili T. lui inforinato che un seldato si era 
| simi cittadini, si sono raccolte molte a- bile fa avere il benefici lo sell'adunanza del 25 gennaio de- soldati seguita dal colonnello Filippone. | |“ 
il seguente estoni par un Comitato, Îl quale ricorrendo | 9%" giorno, pal vatore dei , è aperto il concoreo al posto di se- | Eutrato tosto nell'ospedalo per vedera di | ferito nella casa del tencate colonnello 
Ordine del giorno : Del fataro anno 4870 1118° anniversario ne- 1! (oscene l'indipendenza d'Italia‘ gretario gonerale dol Comune di Roma, con cho si trattasse, fui accostato dal Filip-| liPpono o cho ora molo prima di en 
i | fate nano ETA at Pompili cairo Aocne me n e o gti 10 bare dll Tana sipandio di Dire novsmile seggtto ‘pone, D quale mi rascommndò di tere ‘il | trasportato all'ospedale. Come capitano di 


bilaziono © pensione. Il Goldito fa luogo dove non potesse essero | ISpezione, intorrogai l'attendente del Fili 
per la ginbilzione o pensione | vedato dagli alti polati e so ne andò ria | reno è Me solito che govemara i 

a A O Biggoa sto vagliato esclusivamente al servizio raccomandandomi di dargli poi notizia del | del medesimo, ma non potei averno sc 
Sei I pregati ail pari effettivo prestato 1 Comono di Rom. ferito, Infatti io fuci tras di rimenti. Sette od otto giorni dopo, venne 
con una cospicua gomma Der Fontet la (fr Mari, Arm pera saetta di ne, Pata erano ogni dirilio si proventi otti ia una camera apperia un brigadiere dello guardio di S. P. ad 
| apatia d Raropa. Pi ora nen è ancora. cordare Ss più lentano evasi, cole memoria _ di sogruleri, di onl alla tabella annossa al a prestorgli lo mio core. Però, appena sco. ro alconi soldati che erano più 
olo il progetto della festa perchò mon è della grande iriorant he la gratitudine dei regolamento approvato con N. deoreto 8 peria la barella, esaminai il giacente, o | amici del Ferretti. 

noto il progetto della fela perch mon è contumpormai, che vu emero contivunta dui giugno 1805, N-2521, per l'esceuziono viclla _m'accorsi che era morto da cirea un quarto (ll resto della deposiziono del tosto è u- 
CREMONA NR rh DI a osa leggo sull'amministrezione comunale © pro-. duro, giacchè era già fnaddo. Ani Îl Di- | gualo a quella del tonento Tanzi, Anelegli 
ati lira ii peer vinciale.  reltote dell'ospedala col qualo io parì poteuass slo il soldato Ferretti non si 

verà aiuto © concorso nelle classi pi Il concorso avrà Inogo per titoli 0 10-' questo, mi oss.rvò che il Ferretti doveva nmazzato, tanto più che non si era 


tina splendida fosta di occasione in quella" tn monumento colà è reclamato dallo terso 


Chiamato da S. M. il Ro ad assumere Îl | gissepolta città. La Società degli alberga» _glovione vittime 


comando del VII corpo d armata, mi è grato 
trovarmi in mazzo a voi, eci quali già di- 
visi i pericoli delle battaglie. combattuto 
pel patrio riscatto. 

Allontanato dalle vostre fila da fortunose 
vicendo © da gravi sciagure, vi ritorno in 
spirato , come sempre fui , dal. sentimento 
del dovere, col fermo convincimento che, 
secondato da voi, seguiremo lo svolgimento 


dei progressi che l'esperienza delle passato | xista è copione della nostra cittadinanza Sgpivatida della sua toria; ed ® quisiti, ma non costituirà verun impegno essere morto da una mezz'ora almeno, l'an 
guerre dimostrò necessari. | EIA LCONTACNEFS sensa dubbio. perché sl (ottusi deitin; eco pino di Gdseia di ess; OPt@lo a carico dell winicilos cho sì ri- — P. Diese ella qualcosa si soldati che tr Bisio Domenico, ex-soldato nel 73° reg- 
Ufficiali, soto-vficiali e soldati. | taso assunti 10 compito. dî attunela per- (Se sscelt serva perciò la più awpla libertà nella sportavano la barella o cho assistevano alla | gimento fanteria. ; È 
Dogi latine "3 lcasiilla en pron Ri" Le ottta ci porranvo mandare direttamente Scelta del nuovo segretario. visita È | A@ un'ora e mezzo pom. incirca del 28 


l'abnegazione e la disciplina in tutti, otter- il Fiorelli, il De 

ranno l'approvazione del Re o della na- terrò ragguagiiato di tutto ciò che 

zione, 0 ciò sarà l'ambito compenso delle potrà intaressare questa festa, che potrà 

nostre fatiche. dirsi europea, perchè ad esca senva dubbio, 
Il comondante il VII corpo d'armata | Si accorrerà da ogni parto dell'Europa, 


aduno dei sottocntti. 0 recare ai sigaori Sine «I concorrenti, oltre si requisiti richiesti’ "T, Domandoi se si fossero per caso fer- | maggio il Ferrotti gli parlo nel quartiere 

duci 0 alle Direzioni dei giorm dall'articolo 18 di detto regolamento , do- mati molto per intrada o se il soldato Fer- | 0 gli domandò duo lire in imprestito, pro 
vrenno essero cittadini italisni «d esero rutti fosso ancora vivo quando lo misero | mettendogliene la restitazione fra tro £ 

forniti del diploma di laurea in diritto. sulla barella, e il caporalo mi risposo che | Il Ferrelti aveva un aspetto sorridente. 

< Lo domande por l' ione al cone avevano fatto il pil Verso le quattro egli si Irovava ancera în 


blicato iu uo periodico della rinpottiva 
quindi ia un aflum, che a sun tempo 
ja Monta. 


È presto che 1 poteva | Verso ovova ancora în 
to me Savon x corso saranno direlto in carta da bollo; nel @ che lo avevano raccolto mentre dava an- | quartiere, quando giut notizia che. i 
Aran | Pe 1 gl Conto i frà poi un dovere di tare termino perentorio di gioni quaranta dalla cora segni di vita. | Ferri rà malato. lora dopo incirca | 
——__ Ì ei Finn» che non può © non deve fllire.” PTesA> data d'oggi, al sindaco di Koma, e dovranno '" P, Che cosa fece ella poi ? venne a supero che il Ferretti era morto. 
7 febbraio. — Finl- na; etsero corredate dei documenti sopranotati ‘1° Mandai tosto il rapporto al tenento | Dodi Carto, oste in Piacenza. 
CORRISPONDENZE ITALIANE «Sti ci e II nto TA laici cirio | Pte 
ele ieipi las lastre sape: rai cate Li, eno pvc Cooctont srt dl eabie a prora‘ icona cho ll Pillppono le sibi |_T- Lo conosco setto di vida, per 
Mm)» 20 febbraî: ida ARS ente erano Rana Setatore, di Aflano == Arrivabeng della propria attitudine. » dotto che il Ferretti si era ferito? non era che un soldato; e di solda 
Pre I Sereno INTE ope Giallo via. Reel esso Rella fm Roi A l sic i dan *T, 11 Filippone non mi parlò nò di sui- | non si conoscono che qualli più segnalati 
vato eriverv i un piccolo crzio avve- pesta ‘mote con grave. diloro dell snc — ira pope 
nell’ Associazione costituzionale in o: città © del governo. Coi primi del ve cardinal vicario ha pubblicato un e- cidio n di p fondato chia malgiorno 36 page 
ne doîl' elezione del quinto dei compo» aprils la Posta verrà provvisoriamente tta- ditto col'quale Invita i fedi a recarsi nelle Tenzi Caetano di Ulla, d'snnì 38 nato | PMLI gone nr 
| 7 


stato nella vostra osteria È 
% Sì, Il Ferretti 


nenti il Consiglio direttivo , ma non l'ho sferita nvi locali sott 13° fanter 


chiese della città ove si canterà un solenne *, Firenze, Inogoteneote nell 
fatto perchè credo che la prossima tornat 


al Casino del ; 
Te Dewm allo ore 10 ant. Nella stessa ora  dimoranto ad Alessandrio. 


Negozianti. Il guai» è che questo provci 


venuto verso un'ora 


” iazii di | Jom, quando io e la moglie ave- 
dell'Associazione dissiperà ogni equivoco. sorio durerà tro anni (t‘rmine prefinito D'fieachi Francerco, di Castiglione | suoneranno tutto lo. campane delle chiaso cora soppe elia riguardo al fatto | è Mezze Dima dune ne to. Egli disse 
Allora sarà il caso di parlarne. Ciò che l'espiro "elamtane) e sui er ile Stiviere — Beltoni conte Lo della città. nella sera del 28 meggiu? yumo terminato di pressa ala dire 
torna opportuno di risordare a qualche e busteram ia — Boldrini csc SA ©. Nella sera stessa venni a sapore che 


L Desdhd 1 perg di Ale 

giornale di Roma è, che la potente Atto-  brica (il quale dopo aver lunsamento dor- «polemica Dei cardinali rinchiusi nei Conclavo al- 
jono; como esso la chiama per ischerno, mit fra la polvere degli scallali minlste= Fia — Monoria cav. Cesare;  ©UNÌ ritornai lle loro case ieri sera, 

starà sempro salda sulla breccia , e come riali, ritornò a questo Clicio del genio el LE este Cra frpticieagiini si 

alla soppia combattre co, Nicotera dere _vilo"per esere modifesto in gua. da e Tiempo ga a 


saperlo. scludere l'abitazione del direttore) comun- solan Anto 
La votaziono del collegio elettorale di h fut: Vice Sua 


il Ferretti crasi suicidato In casn del te | MO erpaci A: scomodo ed lo mi 
nente colonnello Filippone. Nel giorno: sp- | misi a fare le fatture di Ca ago lo 
presso mi sì prosentò un brigadiere delle | mie duo figlio a servizio. Comando prima 
quei ira pico redomi | i tg du ld 0 pe © de 
un biglietto del Filipp mandante ine | S8D0NO, MaBEiA tim. 


ineerce , di Volta Man- 


me de pergoohi digli rimanda {a Ro scaro Iuzzolss Antonio, di PadeTA | Non sarà discaro si nostri lettori di co-terinale del reggimento, che mi ordinava | V°p. n sota 

Torchisra ha dato un risultato che non si n pretapa più completo abbandono. sanzo Stefan®* | noscere i componenti la famiglia del nuovo di mettere a disposizione di quel briga- di de I Soa a ire a | 
credeva, I giornali progressisti locali con L'invio dell'ispettore, munito di facoltà pel lano — Camerini Pontefice Leone XIII. diere tutti gli effetti apportenenti al Fei nd feno dodisi di viso: ta tallo 2 

grande str-pito, e con tutte lo più curiose. trasloco dell'uifi lova — Campana -—Egli è il i erano già stati mossi da parte. , i 


giovane di quattro frateili retti, i qui 


postale, non indica punto 


argomentazioni hanno sostenuto la candi- Bartolomeo, di visenti di cui il maggiore ha 84 annî ed è Io eseguii l'ordine ricevuto e asistetti quel 


soldi. 
P. Il Ferrotti si miso a di 


Scalia, Povia Niodira, free el Serale een: I alle brigadiure; nella visita Slo. [eco del've: gglie? Tr 
dall'arminitro; Fra te Valire Goto sÌ7d 1) sipisioro (Ma velato -sclacenie berto, di Padora — Carriani mar: | 1l secondo ne ha 70, è smmogliato od atiario di Ferretti, odo ebbi occasione di pa riore MR 
posto a quegli elettori il seguente piccante strare con ciò le sue Suone intenzioni. Ma te odlit di Mantova = Ceni a quattro figli maschi o duo femmine no- notare che il cappotto presentava vatii gio cho aveva une rosa in mano, gliola È 


quesito: Volete la ferrovia Ebali-Reggio ? questo non basta, cd è mestieri che il 

Tina Alga il fratello dell'ex ministro. comm. Barbavara, direttore generalo dello Gio, Fg quattro figli da Gard Un'altra volta, cioè nel giorno 30 mg rosa ed egli disso: — Preparami un ma 

i credeva da tatti che în quel collegio Poste, mantonga la promessa. fatta allon. na Csm i Pato da poso Îl volontariato nell'esercito gin, mi venno l'ordino dal tenente colon settino per domani ed io verrò a pren 
mosso ed'agiato do quante pe Ficsci, 1 queto Iuepo. tempo ter avendo NOT IZIO BSTURE tatoo telo © sia compieodo ora ia neo Fiepcni di iodio di POET dela 

ni , la candidatura del signor Nicotera teputo parola con lo stesso su tale argo aa Roma. delle guardie di sicurezza puliblica tutti i 


li i quali tatti vivono ordinariamente a taj 


domandò in regalo. Mis fizlia diede quella 


ira un bravo giovano il Ferretti ? 


sarebbe risultata vincitrice, tanto più che li raccomandò la maggiore solle- Tl terzo fratello è un dotto prufessore soldoti avrebbero potuto conoscere più ‘1. Quel figlio li, lui non ha mai giuo- 
non ‘si è mai pubblicamente annuaziato il Site Wilglicr ri SVIZZERA toologo; lia appartenuto già alla compa» darvicino il Ferretti, perchè si potosso cato, Ri SES: alia goal cia e 
desiderio di Ivi di non concorrere a quel- IL Giornale di Padova sì logoa a ra- La Gazsetta Ticinese pubblica i seguenti gnia di Gest da cui ne è uscito da oltre esaminarli. Assistetti anch'io a questi esami cova il caizolaio, perchè a me parova cho 
l'elezione per motivi di salute. Ma dopo gione del eresento progredire dell'accatto-  dispacci 20 anai “e tutti i testi affermarono che il Ferretti avesso naridea di scritturate. (Miu nella» 
tanto chiasso degli clottori amici e così naggio, che dappertutto, nei loutani quar-« Berna 48 febbraio. — Ti Consiglio na- oltre duo sorella mari- nel giorno 28 maggio si era sempre mo=  ditorio) 

retto silezzio del candidato, l'urna ha ticri, come nelle vie più centrali e fre- zionalo ha preso in coi Je la mo strato allegro; che anzi si era rivolto ad p. A qual ora usci il Ferretti dalla vo- 
dato torto ad entrambi quentate, si esercita s-nzs il menomo rite- zione Joos di esaminare se non debbasi _ un amico per farsi impresturo due lire; stra osteria? 

Il figlio dell’ex-barone Mazziotti, credo gno. Ma possibile che le autorità d-bbano proibire la fabbricazione e la_ vendita dei i tipi del futuro pa- che aveva inoltre dieliarato che voleva "Minuto prima, minuto dopo, erano lo 
del titolo paterno ed anche dell'onorato starsene con le mani alla cintola in cosa zoll'nelli fosforici. nl tr eri ataione di bollo art io ome, Andare nel pomeriggio a casa del Filib= tra, Lo posso dirs, perché mentre facevo 
nome e virth dell'ani:o schietto, ha ri- di tanto momento? Det 40. — Ieri, nel Cantone di Vaud, suranno quanto prima esaminati da una POD9 Per terminare un pain di stivaletti. il conto a quel ragazzo, entrarono nell'o- 


portato il maggior numero 
giornali 


pi e'voti. Ora i La presidenza dell'Arca del Santo farà amonduo 
anuunziano che il signor Nicotora celebrare al 2 del venturo sese nellu mo: 


progetti di legge concernenti Commissione di arl f. Quale spiegazione credette ella di po'er storia 
una riduzione dei membri del Gran Con- PI | dre dell morte del Forretti 


legati della ferrovia che erano 
apyanto col convoglio delle 2 


arrivai 


i loro salti di gioia le impodivane ogni ‘ stupido dalle lagrime o dalle veglio, inn Una voce di collera 6 un passo af- o | piero. Per il timore; che s° era esteso. evonienza relativamento alla loro unica 
movimento : ginocchiato presso a un letto dure una frettato furono in questo punto uditi x ‘ nei dintorni, che l'epidemia non si at-. figlia, precisamente come avrebbe po- 
— Abbasso! abbasso! — gridò ella, immobile alzatura delle coltri indicava dalla scalo, ma si acchetarono Sulla s0! 1 ciarloni dei dintorni averano pre- | taccasso, ser Marco fu calato nella tuto agire egli stesso. » 

quasi fuori di sè per l'interno stra: che v'era stesa una forma umana, Per- glia. Era il dottor Burnaby , accorso | 141, che la povera e deboia signora | tumba di famiglia quattro soli giorni 
E mentre a corsa sì lanciava, lungo le fino quand'ella si n quol letto con tanta furia con quanta i suni ca- | xye,dowes avrebhe soccomb©uto di esrto | dopo .Ì triste avvenimento che urca 
scale. al piano di sopra, una serva disperatamente, non s'avvid valli vollero portarlo, nelia speranza di | sila calamità che si improvvisamente le | privato il castello di Moadowes 
stanca © mezzo assonnata dall'ercosso Che, sebbene inconscio, egli era tu pane a Ila casa (ai piombata eddosto : ma il falto di- | padrone. Fi scese a raggiungere gli | mila lira anvue; e sarà in caso 
in esclamazioni piano o la fece inginocchiare accanto ato". sgridar tutti ed ora voniva di- | P®Ts0ord'inferma salute allingono «posso | me e fu accompagna dai susî fedeli figlio, qualora essa si decida per il ma- 
/— Oh, signorina Amy, perch ei 9 $è:, cLiutvio morire in puce.... — #Posto a Sfilate noche la porera fau- | inaspettata energia dalle scosse che ab- | amici e. Vicini, ammi glio Tremon: | rimonio 

sieto venuta? Il padrone: non vo era punt e in puce...— fiella, Îl sui pericolo ora causa del suo ; batterebbero altri più robusti. Neli'ap- | hoere, ll buen dottora @ pochi magi Entrambi si rallegrarono, | 
ntire che voi nè la. padrona foste Singhiozzò il vecchio: — Tano ta di toso ebbe gettato prendere a un lempo che'avea perduto | strs:i del distretto, onesti @ leali al | ia signora Enrichetta , che almeno il il 
voi non potete far nulla, M°Nti son numerati; DR un” occhiata al letto, calmò i pasti eli l'affettuoso compagno della sua vita e pari di lui. E se la unica figlia non | cocente dolore delle due donne infelici Ì 
il dottore l'ha detto. Nes- in pace Hoco” e adagio adagio appressandusi , che la figlia diletta era in uno atito da | fosse giaciuta insensibile sul lette di | non fusse rggravato da quelle sordido } 


— Reno! benissimo ! — esclamarono 
i due esecutori. La signora Meadowes 


suo avrà una rendita vitalizia di più di dua- 


così pure 
— i svoi 


morire 


suno può farci mulla poichè tale è il Ma Amy non poteva persusiersi che. | chiuse gli occhi all'estinto Siustar serio appreosieni, ella si’ nino | malattia, la vedova pure avrebbo velato | cura che, iu tali momenti > nom. fanno | 
volere dell’Onnipotento ! so viveva ancora, non dovosse essar ri- © tn momento dipo, ei pot sImeno in | al letto di loi, preparata n prestarie le accompagnare all'altima dimora colti | cho accrescere l'aclerzi dell'afflizione. i 
pra e iroso un momento, (enep- ©bismato a° sensi dalla voce delia figlia savalescenza (relativa) dolla 


a tito (ci parto eseguire cià cho avea voluto, ci è suo cure e sostonere il suo coraggio, dal quale si rado volle era sta 
na ia Mat aio cari oteato, diletto bibbot  !'asportare fuor dalla stanza la svenuta | spiegando. in ciò far 
fisso lo sguardo sul viso della donna, 


A | Appena lu 
dal giorno che erano stat' uniti al povera Amy il permise, sua madre in- 
tare. La cerimonia del seppellimento | gitette per' ritornare nella casa, ripiena 
| avea avuto luogo prima di aprite il te- | per esse di tante memorie; rientrarono 


un vigore: di 
fanciulla, a cui quell’ atto avea appreso | nimo # di corpo di cui la stessa 
la fatale verità. Nel riternare in se, gnora Enrichetta, con tutto il suo s 


clamò — uditemi! sono Amy 
Amy che è venuta a curarvi, ad amari! 


ma non poteva formare un suono per O SI rn pi ! | Ary si trovò nella carrozza , sorretta vero dominio di sè sterra. diffisilmente | stamento ; quando questo fu aperto. si | nelle porte del castello di Moadowes, È 
‘ullaaiMAa impati riagogte | Glivootdi ce O no ia | dalla spalla deli dora or le cui la- avrete potato mustrare il “maggiore. | vide che avenmo indovinato il desid*rio | soverchiate dal peso del toro dolore; ® Ì 
denti, bensì, parlavano un linguaggio a grime le calerauo sulla mano. ——‘ “Epperò, quando questa medesima si-| del defunto, che ora di essere sepolto | în quella desolato stanze nel Resi 

intelligibile abbastanza. Mr rn ue ADE — Voi non mi dozeta allonianaro ‘a gnora pregò il vicario di ‘rivolgere lo (’6on la massima semplicità nella chiesa | fuorehè l'assenza del passo alacro e a 

— Si, signorina....egli vivevancora ‘icio della sua presenza. Sì poco in ini | S9 mp, a eto: 7 pnecalemi andro | Sho esortazioni all'afitta inferma, quo» | ovo da tanti anni erasi recato a far la | l'allegra voco che giù lo avora 8 

"—_ laine l/donna; sognandola al‘plamo ' Fiasanora di/vita; chel meriuavaVappett | SiuIICReda Ja tcialomi (andare dal‘ gli o rispose: sue divozioni. Erano pure nominali eso- | di tanta vita © felicità. 0 

di sopra. Ma tra poco sarà finito; meglio | un tal nome. La solennità della morte | "9 °N0: gala Dadi 4 io riipno il ( "7 Ella non ne ha d'uopo, mia cara | cutori testame tari il dottore e il vi; || Ma almeno sentivano una mesi He 

non ontrare.... meglio non vederlo nel ' posava su quella onesta faccia; quell'ot- | medico a oi Pa ll aignora: io avero. previsto quale sa-' carlo, suoi fidi cwmpagni 4 amici. disfeziona di ritrovar: 


suo stato presente. Il mio povero pa- timo cuore avea cessato di battere. 1| Ri ju 
drone mon vi riconoscerebbe, Non ha , poveri cani che gemerano all'ussio dal | EO.è 12 1no6o dove la vostra affezi'nO | dimenticato sò stessa; non pensa ni | 
riconosciuto nemmero Nicola già da due | quale, benchè aperto, non osavano en- | Più DOD Pai arri ato; Aeny, Con dell | PAM! propril. ora che altri hanno d'uopo | Un atto, datato dall’opoca del matti 
giorni. | |trare, sembravano comprendere per | divi alla consolazione i adii dra i | delle suo cure. { monio, allorchè s vani tina 
“Amy entrò nella stanza, ove si sen- | istinto ciò di che la desolata figlia non | vosiri gonitori che vi rima Nondimeno, @ benchè rinunciasse a | schi, costituiva alla signora Mead 
tivano i medesimi profumi di mal au- volava persuadersi : che la mano bene-| stra madre , a cui siete rimasta unico porgerle esortarioni spirituali, l’aiuto | un assegnamento di sole quattrosento 
gurio della casa da cui veniva,;0 il vola che lo tante volto s' era aizata ad | conforto ; di vostra madro che Dio e il | del buon rettore le fu masai vantag-! sterline annue. Ma  presentemento vi (Coninia) 
i che le feri lo sguardo | accarezzarli non potrebbe mai più sol- | Reti ero affidano alle vostre cure | gioso per l'adempimento di altri doveri | l'avea dichiarata sua sola erede.« Certo » 


| rebbe lo stato dell'animo ‘amo, Ella ha testamento era concepito brevemente | egli avea amato © vissuto con ess0i di 
poter quivi custodire la sua memoria: 
Jarlaco di lui © pensare a lui cd al 
giorno in cui a lui si riunirebbero in 
un roondo più felice. 


in poche pagine, aila buona. 


i fa il povero, addolorato Nicola, quasi | levarsi. che la vedova non avrebbe potuto com- | aggiungeva « ch'ella agirebbo in ogni 


| partecipazione dei ministri degli esteri sono | rumeni, benebò i russi vi insistono. > 


Vi parve ubriaco? Quanto a dicerie, sc no sentirono - dico | compianto sovrano, no prendo argomento a | «I? principe di Bismarck. Mi riesce 


Ob! no. il testo - d'ogni colore, 0 non meritano ri- | svolgero Importanti considerazioni ficito stare in piedi; prego quindi la Ca- | probabili, ma però ‘nulla 4 stabilito defi Il Daily Telegraph ha da Vienna 
(Sewbra che voglia aggiungere: — Col guardo alcano, tanto erano stravaganti. In un breve proomio , dichiara di mera a $olermi compatire se |roseguo a | tivameni < L'abbandono del progetto di al- 
vili che gli ho dato lo, cavo Cera pericolo © Seati anche dire che il tenento colonnello | stato persuaso a pubblicare per le stampe | parlare samio mediata. stre fo tolto da ta-| La notizia riferita dei giornali viennesi, | Jeanza anglo:austriaca è pienamente 
cho sì ubbriacasse). Mep cio ura lcilers, quasi In forma ' questo suo lavoro dall'accusa di plagio che | coro è perciò non ho d'uopo di rispondere | che il foma Re fit shbia chiesto în pre- | confermato, 1l discorso del principe di 
P. Come sapeste poi della disgrazia ca- di testamento olografo, nella quata noml- | gli venno mona, ‘quarichè egli arerso so- | negativamente all'interpellanza. Lo discus- | silo alla Banca dell'impero germanico 708 | pismarck aumenta le speranze del go- 
{ata al Ferretti? di testamento olofrafo, mala grile mommi= VEL etc no” da vicino lo ore) dal Tabare | sioni dsl) Periazionto ingloeo, mi rendono; | milioni di marchi in oro, è una para i- | Liema cho la guerra sarà evitata. > 
TT. Verso le sei passò da me il caporale © lasci ini che trattò lo stesso argomento, Noi ab- | facile la risposte. venzione. Too eiali leglesi dicono che îl risul- 
Pastore, amico del Ferretti, o mi disse: — — Dopo il 28 maggio non ibi be rato lo aleaso argomento Nel | #7 cade cononse da'sese la situazione | 1) granditoa ereditario sail randa VI nio concavo fa soddlafacente. 
amico dei Ferri neri che veniva sone di tratlemrsi, col Filippono tranne ciamo Il vero, ci pare che l'accusa non | pellice. Diro francamente, dine situazione | dimizo sono arvivati a Pietroburgo il 18 | talo del Conclaro fa rela ssorto oa 
ice nei dia già cho nel mattino del 43 giogno,e queati gli. regga. Il Colini osserva giustamento che 5 | lo, svolgimento dell'intorpellina lo la | alle { pom. 1 Times dico che Leone Pena 
erano le tre, perdi disse cliera effetto innocente nel fatto del avesse preso a_modello un illuatro scrit- | politica tedesca pmò continvaro ad agire = acceltaro apertamente la politica &'Iialla, 
era guiS# — ppare è morto. — E con ferimento Verretti. deco ta i Teberrini non avrebbe & | nello scopo che si è sinora prefisso, cioè | s'artuemza renco-nessi e Do verso una conci- 
andò? «nutre faceva il calzolaio e la —Sare vergognarsone. Mn, a nostro avviso, egli è | al mantenimento della pace. a azione coll'Italis. 
orava una scarpa Sè diccato un coltello pome: TREO di camnlasro. cole geote pros | _< Oriente n peer dire con m- | È Dima pidoepitor = 
nola pancia. entrav rie, @ il suo pregevole Javoro è prova di | gione : lo no, le tempeste della | 8"! 3 Spataro 
acero dhe ailliaggo cmif_ La ne TEC Gladio @iions GIO Re Lia Dl vegilopio | SIERO IRE intto | —RORSE DI COMMERCIO 
Sumo Deco Uiliità general), nin che faceva. selersovolmente girare fango tempo * dogli affari esteri della Porta, el i celebre | io si 
sapreste dire an chi cadessero | so- do altro persone nè entrare nè uscire Ri omino la ossdlazione del. | Besaniere/er000 [ar PEPE a È 
Ùi î È, Dell È i negli affari finanziari: Rondita Jtaliana 5 0/0. - I 
spetti per la morte del Ferretti ? dalle casa Dell'Asta. NI l'armistizio ed i preliminari di pace, mi | si RI o "i -- 
T molti. 11 giorno 30 maggio pareva L'udienza è levata alle 5 15 pom. ATTI UFFICIALI chiedo invano so e dove no rimanga offeso |< Che volete? » disse Sorrer-pascià, | _- 
mi hanno uta perg : ae 20 febbraio | dall'impero accenna colla mano sulla carta | incoreggiali divelATone fi Sea tal == 
RENT REGIA | ella Ufficiale del 20 febbraio | roografica le demarcazioni dell'armistizio), | alla retiatonaa centi ps 9 sl == 
Sentiste pol le dicerie che correvano IRENE ‘cui potremmo venire a conflitto coi | € Il punte di gravi 2 ga 
vato fato MOTiziz TEATRALI ED. ARTISTICHE 'gtino della Corona alal | gii vicini | a dora in pol trasferito in A un sw 
ì i F febbraio, cho ero. | | « Sulla quistiono dei Dardanelli si è pa | voluto che il sultano continui a === 
tava che questo ro» — Al testro Valle, oltre il Caligola gica "veni ‘di spettanza | lato molto più di quanto si. potesso como sovrano ebropco, per cui egli epnerì ==| 22 
fari colla sun sigeora (Vir ae cai almo fra breve un'altra. drl oso e dello sosia fiche di Modica. _| gara La cora diverrebbo grave, ses 0, ‘omo sovrauo asiatico e apecialmente quale sce 
P. Ne siete ben sicuro? importante. novità La compagnia Bel- . 3 N- decreto, 3 febbri che aggrega ln | tasse che la Russia volesse avaro nello | caio, su conto milfini di RA pesce Mesia «i == 
TT. Queste cose, perdina, le ho sentito Mon N. 2 ha ncom nesato le prove Appiotti al commi tai ia chiave dei Dardanelli. La quistiono | potenza aviatica, la Torchia mon iù LarT Dance Meviliara ri MES 
colle mio proprie orcechie. Mt ‘vpA ‘nuorlaaibia-h nidi Mb nestooai o il possosso dei Dardanelli devo passare deraro un'alleata migliore della Russia, © fisnea Austro-Italiban: «| TT) TT 
Deli da ceo ua iata i Malvimon în vocina. visteazione der isegra@ © n în altro mani potrebbe coedurre a compli; | come tale, cosa pen ha Mesa, MUSTEoor Azioni ioat delta 0 cal == 
o per semplici sehia- i, Iotliolata: Matrimoni a Mg a ? 1 tohl eho però ancora non si devono pre- | secettuata l'Inghilierra, la quale ha dune” n cea 
ata giuramento a casa ale prima rapina ie cazioni «he eci l'importante si è sho lo  licato cho avrebbe difeso sì stesse, difen ses 
io nordici. SSTA Jogo mariedi o mercoleli Jar E, TIA: d'acqua rimangano aperto come pri- | dendo la Turchia, In Europa aversa co) ass 
Ti pata: so pr gi ta. depostifeno iprese= Viaro_1 nostri più «incerti ngn il La Gazzetta Ufficialo del 2L feb-|ta, sì nostro commercio ed alla ciroola- | bisogno dell'Inghilierrii in Aala è l'Inghil- = mis 
delle, situato ndo che Ferret nel gioroo  l'egregio commediografo braio contiene : lozione (applausi), quasto è un intere torta ch ha bisogno di noi. Il sultano è i Sue 
25 maggio andò all'osteria del di lei pa = 1. R. de desco capo mmpremo religion della maggior parto | 24: 
"o bevolla tran TRO APOI cune modi 4 tn attro interesse, ma meno diretto, è dell'impero angloindiano EI BORSA DI ROMA 
Better) TRO-APOLLO: Cambiaggio è compagnia. per la fa 1a frotaione del cristazi, cho tuteleramo ‘ _« D'ora In poi, 1'Emprem or India od il ii riiia 


la alla terza rap- del ferro vuoto Cambiaggio e sue applicazioni. » | cotte abbiamo fatto sinora. Non posso faro capo doll'Islamismo si troveranno uno di 


3 deeroto, 23 gonnaio, che approra la. srocise comunicizioni ufficiali sulla. posi-, fronte all'altro. * 


ridezione a 13 600409 di ire del copitalo della | Peocite Loti iermania ha assunto verso + To 
poletana.. vi 


Sage tri Mie ro ernre DISPACCI ELETTRICI 


egregiamente anche «tasera, in cune modifieszioni dello statuto del Lepre 

«pece i due primi atti. Nel rondò parri ll'Esquilino. » ‘Non a È 
qui ent peo pei ardoia aqpundonto dal che si sono necessari a questo scopo, non (AGENZIA STEFANI) 'Sontonuti i cambi. 

ta pi ata; Go RA int 1a quello dell'Anuni» abbiamo comunicazioni diretto sni risultati 3 zio Francia 3 masi 108 75. 
molto applaudita p Ja nrlito difficoltà te dirotto © del Catario. | della nostra influenze, Anche nell'intoresso Montevideo , 10. — È giunto il po- 
cà ‘grandissime lbatora. I Si dolla Russia fa d'aopo che vi roveniente | Londra tro mosì 27 35. 


rredti ni fece dare vi 
tornare nel giorno successivo. presentazione della Patti @ di Nicolini 

verso le nti che colla Sonneu-Dula. La Patti dova a quo- 
ra il principio della sua fama 6 


La Rendita meno ferma di ieri sera apriva 
81 £ me a chiuse 80 95 circa i par 
pagata 81 n 80 %5. 
"iount fu pagato 83 35. 
"el gan domundate a 651, ma 


della precedente. 
one. 
, capo conduttore 


nello ferrovie 
Discase a 


maggio 


oliooreniio fango da Bolegi vi sia un no- stale francese Bourgogne , PA 
, Si ferma ancora cinqu nî suscitò entusiasmo nel finalo 1, Gazzetta U/ficiate pobblica il se- cordo il quale impedisca che si accenda fra da Napo! Genova o Marsiglia. A bordo! %°®" S° (074 5.172 pon) 
poi andò alia tratto tto secondo, del quale si voleva la guente avviso del unnistero degli affari brevo un'altra guerra. tutto bone. | Malgrado la chiusura più debole di Parigi, 
Dodi , isupiegondo nel tragitto non ti replica, che però non fu concessa. Sa- - Sì chiode no caloro i quali so: Vienna. 20. — La Corrispondenza ' 1 Rendita si toneva, rolativamonte ferma fra 
dieci’ minuti. Eutrando nell'osteria si di- bato ullima rappresentazione colla Tre st e Run Conte a Tsti dello condizioni rusto, vorranno pren- | politica ha da Costantinopoli, in data 89 87 12 e 802 12 fm, ma sonz'atiri. 
tesse al lavandino par taai da REMLA ciale pa mbnniata Tee eno Ci ai iiinggi dere la seni sento Ii Diank Gi del 19: | Firenze sm 
attraversando una sala vide noie a orco del dira sì tutori dino adotaro una decisone ella sorto (‘1 ministro dogli affri stori, Ser. nonit faline 5 00. avea 
ceva il couto ad un ind'viduo. I Un telegramma da Napoli annunzia del Nor Nero e dell'Azoff i grani ed altri pro quinte russe. Dubito 1, ruscià, diede la sua dimissione, la Napoleoni d'ere. - © «© 21 si 
ta se questi fosse un militare 0 un bor- cla al t iorentini «Lib un vivo detti alimentari, lo pelli di montone, le pelli sarebbe disposta sd ha Ta fcostista dal sultano. » Totila 8 mente sese 2% 
beso, Tovev Misa le 6 pe III O IO a Corolla (8 Gm ASI AGO fera DL aunettorsi quei pae quale fa 2 5 Fisocia a vista (55% 109 85 


rispondenza ha da Bel- faprntio Nazionale > 


% s " + Nun posso supporre che questa quistione La stessa Cor 
dda la dfio delta er uo pa) dia da dr _-. e | dela pa pena rina Serva eci la grado n dar: Adloni Tabucebi +» sue > 
o 3 000 Pigimalione,: FAPpASeo E Re7 ren } 31 Sol ribile fra due graudi potenze che erano —< La pubblica opinione in Serbia seri 
| ue der atto tati NOTIZIE ULTIME sten seme 1 Ea ubi piene in Siad fer e 
Pietriboni. Gli artisti fursno chiamati _ « L'Austria per la prima ebbo lid che vuole riunire îl pascialato di Nissa 
. Ripete la cinque volte al proscenio. IL NUOVO PAPA una Conferenza. La scolta della luc al nuovo principato della Bulgaria. Le- 
fatta ial precedente toste. I il/aoro Poslelice Leone SUI d'atilo è 1A ste TE Baden-B: schienin sì recò in Adrianopoli per pro- 
Pellati Giovanni, dome nuovo Pontefice Leone NIII è stato | \visshaden o Wildbad (Itarità); ci promo testare contro la prossima occupazione 
Iaia NEO eletto con 44 veti. TI cardinale Franchi | (tano che la cota avvenga prosto © che ge] paaciaiato di crea parto di 0000 


gio il Ferretti avviato verso la 
Ja Prevostura (ovè l'abita- 


il quale avrebbe avuto 20 voti 
dei 


1A dappertutto 
precedenti sorutinii non ne avrebbe | desca (Applausi). Credo che la Conferenza "USS; 


zione del Filippone). Aver i Avuti che 14 nell'ultimo. desti APT na ngto di dino Gra SI Side Han da Nissa tutti i 
qui. Serpe ho dl Ferretti sta moro" Queta sem poco prima di , di due a IP pregeduia da un accordo fra lo po- cînnoni. » 
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atameuto olografo Pio XI ha disposto che | 8, X.il Ro ha rice 
signo consegnati alla Rogius Pia di Porto» ' pome! 
gallo, sua figlioceia « al Principe Amedeo, 
Ficuni pregevoli ceget'i d'arto rappre 
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nello traspiazironi 
Ti salvapetto Lenchè di recento invenzione ha già avuto un successo pari all'immensità de 
ed il professore Pratés, medico di S. A. il Bey di 
Necessario per l'inverno e indispensabile anche netle altro stagioni 
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Ritratto della Regina Margherita di Ssvoia L. 2 — Riwatto del Principino di 
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Vendita în Roma, ne 
Farmacie Scellingo 0 Peretti. 


‘un bellisshmo SERVIZIO DA TAVOLA di eristallo di 
hicri da acqua, 19 bicehieri da vino, 42 
schieri per vino imbottigliato. 12 con picl: alto per vini di 
1 vino, 4 per acqua, 4 porta-olio completo 

ci simili all'avorio per sole 


UN FABBRICANTE: 


flusso, 4 bottiglie 
F2 salicre, 2 porta si paletti 
{i pepe. Acquistando il dstto ser si invia GRATIS, ed a 
A LAMPADA a petrolio completa, 
luna con filetto d' 
NDELIERI di cristallo bian 
d'impallaz 
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, ne fece nel suo soggiorno a Roma un vistosi 


ricevono esciu;ivamente 


TEA TN TRE RE 


RELLISSIMI RITRATTI 
VITTORIO EMANUELE II 


it CURA DELLA RINOMATISSIMA 


FOTOGRAFIA MONTABONE IN ROMA 
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‘on più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti sent» ‘medie n. 


} Sona pargio ni speso, modirato 
illa Farina di anunta Di Barry di Londra, detta 


REVALENTA ARABICA 


Di di snttontacinquemia guarigioni tenute mediente la del 
nevdlcata acsbita mertuo dh lo nari pere disepa 
provati fio adomo dasîi atamsiati con-1s inpiego i dog naurennti 
Tifo attualita evitati con ta cartzia di una pronta è rudierlo gus 
soniono mediante Îa suddetta dliione Farina di saluto; le qualo 


itazione, tiutiunur d'orocchi, 
ranchi è spari 


dr (Conauzione), malati 
poue vito, iopisia, mancanza di 
Sl anni d'inpariadile successo. 
duca di Pluskos 


Milano, 5 aprile 
Arabica Du {ara di Londra giovò i modo 
to qui mia mnoglio. Ridotta per lenta ed insistento 
mazione dollo stodazo a non poter omai sopportare, aleun cibo, 
nella Revalenta mel slo cho potò da pricipio tolleraro ed it 
seguite facilmente dirigere, costare, ritornando esaa ad uno niato di 
salute veramente inquietasin, ad ua cormale benonsere di nufficionto 0 
continua prosperità, 
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ellutato è la fre 


sig BE rl 
SPECIALITA 


arrestare la caduta dei capelli 
Grande assortimento di scatole ue: 
vito di profumeria per regalo. 
COSMETICO alla 
bra in ventola 
ELIXIR e POLVERE dentifticia 
COLD CREAM alla ross, alla glice 
rine O. per addol- È 
cire è bianchire la pel H 
SAPONI sopratfini ella glicerina, al 
fa di escno; bouqueta del 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS per ® 
la pelle. i 
N. 10, angolo di via S. Paolo. _ 
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D PER USO DI FAMIGLIA È 
fabbricazione di biancheria ‘a 
sarta e modista 
Lo sviluppo straordinario che ba 6 
preso anche iu Ialia fe Macchina da d 
Cucire prodotta dalla Società s0- si 


‘per ta Fabbricazione di 
Cucire già FRISTER 
di stabilir in Italia, puro rem dfepo- Ki} 
Jlo scopo di fer ire la compera ai loro nu- 
era @i sottoscritto 
‘Europa e quella che ha un mer 
‘può praticare prezzi, Ja concorrenza 
aqueisito eleganza della loro 
Jo d'essero una specie 
di famiglia, fabbricazione di Biancheria, sarta e_modie@, 
‘alientela che fino ad ora in numero 


Ai quali resta im 
produzione ed 
dita per uso Ù È 
Permuldo questi di vedersi accroscero sempre più 
Copioso l'ebbe ad onorare. 


CARLO MOENIG, Agente generale, 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


1 mio Magazzino è puro fornito di tutto lo altre Macchine da Cneiro det am 
mio Niafuchò di pecessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc, per le medesime. 


presto il Magazzino dei Sii 
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Vi SLESAE 
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Leucorrea, la Clorosi, l'Ipocondria, i Catarri, anche cronici, 
i dei Nerei, del Fegato, dol Cuore, della Vescica, dell 
ta 0 dilfeilo’ e tutto la malattie dipendenti da povorià di 
lo Acque Acidulo Marziali Gas 


della FONTE DI SANTA CATERINA 


alla Ditta concessionaria A. Manzoni #/C, Milano, via della Sala, 16, aogolo, di S: Paolo] 
[Rivolgersi al Dita cin tarmanie Garner, via Gambero, 3; Oitoti al Coro e di, Pa Cafnel. meet 
Zudte di neque minerali, Corso, 20 — in Firenze farmacie Koala Astrua, piazza del Duomo: in Napoli 
pinate di none a Toledo e nelle primario farmacio d'italia dall'estero» () 
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Ferroni — Francesco Vitali 
Drugherin Achuno, piusza Montaorsorio 116 
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sodatto dalla marchesa Colombi © dalla 
ve contiene, oltre al testo, un figo- 
ieri pure di Parigi, una tavola di 
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LA ROSA DI CIPRO è IL BIANCO DI FAROS 

Danno alla carnagione la freschezza, la belià 

“vellutato della giovesti, coo vaa naturalezza 

"LA tonelasione delle 

semorie avuto dall accademia di medicina fanzo 

Conoscere la superiorità ola completa innocuià di 
2 cuni du poli 


crostini pen L'itatta + 
A. MANZONI © GC, MILANO. 
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Roma vendita da Brugis Quirino, Ia corso M44 o MS 


FLUS ce GHE 


TAOQUA SALLIS 7 e 21 
FIEMNINSI Questo mirstuie prodotto 
i bianchi enila barba il primitivo colore 
ono garantito). E. SALLES. 


NON PIU CAPELLI GRIGI 


EAU FIGARO 


Premiata con meda 
glia d'oro. Senza 
reparazione al- 
Bono. Capelli è 
Serbo ridemati aî 
primiti 


MIRA UOVA 


(freschezza delle uova) 


Strumento di nuova favenzion 
con brevetto, per riconoscere su 
momento la più 0 meno freschezza 
dello ova. Il Mire-Oewf si racco- 
manda da se siero, giscchè no 
rolsmente è un apparecchio inge- 
Goorimimo  interemante per ' 
servatore dei nuovi ritrovati, ma è »  ietantanea. 050 
ore ‘eota indiapensabile sotto. il | | Soridtà d'Egina frane 
funto di vita delligi de Bon Nouvelle, Patio. & 
Golia uova” maschina | coni e C., (deponito geni 
Sala, 10, Milano, Vesdita 
da Quirino Brugia, profami»re. 


MOLINI DA PFPE 


Massima comodità po 
tondosi tenere sopra la 
tavola ed avere così 
pepe sempre fresco. 
la legno lucido Lire 
O 

Spedizione per ferro- 
vid porta a carico del 
committen 

Vendibili presso l'Agenzia A. Te- 
boga, pinza 8. Claudio, DA 


Prezzo L. 1 75 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, 


4 Roma. 


SILIGITONI POTISSA 


TI più adatto per nocomodare cri» 
lane, terraglio e di 
Eeso sì ado- 


piazza S. Claudi 


jmo sopra 1° ope! 

iccomodare, ed acquista una 

rosa. talment di 

Ja rompersi più. 

‘Presso del flacon, cen. W®. 
Vandesi in Roma all'Ageozia A. 

Tuboga, Piazza S, Claudio, 04. 


zione, del Sig. Angelo Grossi, Negozianto, i 1'e11000r10-1n Moma 0-1 Penze: ALcroe*quosto Dal 


Jamosti 


i cho arrova A Roma, medici autorevoli come il professore Raccelli, consulente modico delle LL. MM. il Ro 0 la Regina, no preserivono l'uso al numerosi cli:t 
acquisto per propagarno l'uso nella Tunisia Il S\lvapetto può egualmente serviro per signoro © per uomini : 
ho alla portata di tutti per îl suo modico prezzo. i 
piantare una grando lavorazione ed a chiedere al R. Governo il Brovetto di priv 
Î di L, @ per iî Selrapetto foderato di seta o di L. > per quello foderato 


per la fabbricazio.e dei Salvapotto. 


ig: da A. Manzoni, Rus iu Faubourg Saint Dea.s 95 


MEDAGLIONE 


IN BRONZO 


coniato dal valente in 


av. Giov. Rin 


011 6! PROPUMER 


E PCIMARIE CASE FRANCEST 


di Roberts per lo | Windsor Cleaver in pacchi 


l 


pollo Livo" 
: o Mitre peri +. + + 100 
Delettrez all' Opopinox_ por saponi Windsor icimmel in paccì 
Lee e 6290 |" di tre persi < 
acero Aromalico Tully vero di a- Sla 
rigi e e e ni 020] toladitropenzi. —. . «15 
negra della Florida vera di Nuova Baz, RIDI 
Ù dici ind mel (il pe;zo) « 
i Delettrez in e- Carate 


enema di Giglio 


iii 0 SÙ) | E pa 
inno LA O e ili 
aa e e conmerici anortiti in profomi o co- 
gnam daatrificio dal Dall lori a cilindro + +. » «40 
REA conmerioue militiiro des Gardos 
i ù per tingero capelli © barba (il 
tacon) o La 8000 
rnorocnome Rimmel per tingere 
ionui ". . - +. «00 
samana d'Amondina di Riumel (il mine Giapponeso per i denti (la 


O 0] e n ‘070 
sicimo scnuuen jroparizione ame» opica (Il Aicon): - «309 
na tilissim contro le macchio fame Satnder8 (Ia scatola) 430 
A birolh 0, | _ Tutti i sldeti nisi vorei. vendi 
anna sto l'ofteio di Pubblici A. TA- 
pa Dineza S. Cluudio, 94, RONA, Si 

[fa ferrovia contro invio ‘ 


eleganti flaconi) 


= Londra = 


premiato con 24 Medazlie 
| n —————__—_——m—n 
Vondesi in Bottiglio di forma speciale portanti | (a 
tanto sul tappo cho sulla Bottiglia la marca di IR 
Fabbrica a norma di legge depositata. È 


24 Medaglie Parigi 


Pnorniera” ROVINAZZI 


PIO cecco tn 
RITRATTO IN OLEOGRAFIA 


(cioè Imizazione della pittura » olto) 
DI 


SUA SANTITÀ PIO IX 


Questo ritratto ultimamente futto è riuscito perfettissimo, il migliore di quanti 
ne furono fatti fino ad ora, sia per la rassomiglianza come per il lavoro artistico 


stupendamente eseguito. 
Li _ ll io formato è di Centimetri 58x44. Prezzo L. 5. — 


Franco raccomandato nel Regno contro I. 6; all'Estero 6, i 
Dirigersi in Roma presso l'Ufficio di Pubblicità A. Taboga, Piazza San 


“pere MACCHINA INGLES 
pr 


DEPELATORIO 
tagliato e triaro la come far palace 


DET 

prodotto toglie 

a fa cadoro in pochi minuti la pe: 
‘al tutto le parti di 


Questa macchinetta ormai indispensabile in ogni ciclo» 
Munita di cilindro 


SA e 

usi al si adatto © si fissa a qualunque tavoli 

I PE pe gi Adatta e ai ASA A ii corno e macchinicamento la insacca 
rendendola allo state di salsiccie perfettamente confezionate. 


Sc uit glo 
RAI: " to ‘hinetta è intieramente smaltati 


cadi 1a Renzi roi, Quando | L'interno di questa mace 
ce cu più perito oche volta 5 
Foperzione lisca esi Prezzo della macchina L. 16. 
acero più 8 | craizine per ria otro l'iporto amento di mi 50 er 
SINO Mc DE 
* e fel fn È ig, | RE, pop todi Pb A- Tate, ia S 


ii ie 


